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Dubbi su Boniperti 
perla Nazionale A... AVVENIMENTI SPORTIVI ... e dubbi su Grava 

per la Nazionale B 

SEI RETI A UNA DEI NAZIONALI CONTRO IL PRATO 

A Lucca sotto la pioggia 
ha provato l'undici per Firenze 
Giovannini, Venturi e Gimona preferiti a Bertuccelli, Picci­
nini e Gei - Ormai quasi certa l'indisponibilità di Boniperti 
LUCCA, 8. — Dopo lunghe d i -

teussioni e dopo che lo stesso Bi -
gogno si era portato a Pistoia per 
esaminare lo stato di quel terreno 
di gioco, Beretta, Combi e Bigo-
gno hanno stabilito solo poco dopo 
lo 13 di far svolgere la seduta di 
a l lenamento del la nazionale A, 
al lo Stadio di Porta Elisa a Lucca. 

1 T--2 "iOfJf!'? **hc f'n ! T ' '"«Ho inii>_ 
'Ci^. U..-.C- .'s, I.J. ;•„. 1! l a i \ :iw-citiij 
continua noiosa e insistente. La 
squadra allenatrice, il Prato, che 
milita nella Serie C, è giunta a 
Montecatini in pullman poco dopo 
le 33. 

Dall'albergo del la città termale, 
gli azzurri, con un ristretto nume­
ro di .giornalisti, hanno raggiunto 
insieme al Prato lo stadio lucchese. 
L'allenamento ha avuto inizio alle 
15.15, sotto la d i lez ione di Bi-
gogno. 
- Q u a t t r o «azzurri , - si schierano 

ne l le file del Prato e precisamen­
te; Casari, Bertuccell i , Piccinini e 
Gei. Pertanto nel primo tempo j 
due undici scendono in campo n e l . 
le seguenti formazioni: 

Nazionali- A (maglia ros^o-nera 
del la Lucchese): Viola, Giovannini, 
Tognon, Cervato; Annova/zi , Ven­
turi; Lucentini . Gimona, Amadei, 
Lorenzi, Cervellati . 

Prato (maglia azzurra): Casari, 
Bertuccell i , Meticci, Targioni; Se­
gato, Piccinini; Orlandi, Gei, Ros­
si, Carello, Ma sei li. 

Sono state segnate cinque reti, 
tutte dai nazionali: al 5' Gimona, 
al T Lucentini , al 21' Cervellati , al 
31' Lorenzi, al 41' Cervellati . 

La prima azione utile è di 
Amadei , che impegna con un raso 
terra Casari. 

Poi un bril lante scambio Gimo-
ha-Cervel lat i termina sul fondo. 

Al 5' la prima rete degli azzurri. 
Lucentini rimette da fondo cam­
po e Gimona di destro gira in rete 
rendendo vano il volo di Casari. 
Lo stesso Lucentini sfrutta un er­
rore de l terzino sinistro pratese e 
segna la seconda rete. Gli azzurri 
insistono al piccolo trotto: una 
triangolazione Gimona - Lorenzi -
Amadei non fiutta che un calcio 
d'angolo. Poco dopo Amadei impe­
gna Casari con un bel tiro a mezza 
altezza. 

Al 21' Cervellati segna una rete 
spettacolosa su un bril lante al lun­
go di Lorenzi Alla mezz'ora Cer­
vato si produce una l i eve abra­
sione al ginocchio destro e prose­
gue zoppicando. Dopo un breve 
««serrate» del Prato, spinto in 
avanti da Piccinini e da Gei, L o ­
renzi su un rapido contropiede se ­
gna al 31* la quarta rete . Poi gli 
allenatori si distendono ancora e 
Gei impegna Viola che devia in 
angolo. Allo ecadere del tempo 
Cervellati segna la quinta ed u l ­
tima rete di questo primo tempo. 

Ne l secondo tempo (durato 27') 
la Nazionale conservava la stessa 
formazione, sa lvo l ' inversione dei 
portieri, ed anche il Prato conti­
nuava ad al l ineare Bertuccell i , P i c ­
cinini e Gei, chiaramente designati 

a far da riserva domenica ventura. 
Si aveva un goal per parte: al 13' 
Orlandi (Prato) e al 16' Cervellati . 

Questo secondo tempo è stato 
completamente falsato dalla piog­
gia caduta ininterrottamente. Gli 
atleti non riuscivano a trattenere 
la palla e si trovavano in difficoltà 

Su questo terreno i Nazionali 
'umilili llll>.->ll rtlli mt-Il(> >a-i(MÌt*//;i ci |t: 
non nel primo tempo, mentre la 
squadra allenatrice sorretta dal 
gioco di Bertuccell i , Piccinini e Gei 
6 apparsa più aggressiva. 

La prima rete, per la squadra 
allenatrice, si aveva quando Ber ­
tuccelli allungava a Piccinini che 
metteva di precisione sui piedi di 
Orlandi: rapida conversione della 
estrema destra e rete. Tre minuti 
dopo Lorenzi ricevuta la palla da 
Venturi si spingeva avanti ed a 
conclusione di una finta dava la 
palla a Cervellati che metteva pia 

sciare del la pioggia Bigogno fi­
schiava la fine del l 'a l lenamento. 

Evidentemente la C. T. non ha 
ormai più nessun dubbio circa la 
formazione da al l ineare a Firenze. 
Casari, Giovannini , Venturi e Gi­
mona saranno preferiti a Viola, 
Bertuccelli , Piccinini e Gei, sem­
pre che Boniperti non possa essere 
tlcììct uaiLUH m i ' ] i|llrii rHw Mln-I 
citerebbe interno destro e (Jimona 
tornerebbe a far da riserva). 

Boniperti ha continuato a riguar­
darsi, ma non sono molte l e pro-
bab'lità di vederlo giocare dome­
nica. Tuttavia la C. T. spera an­
cora in un pronto ristabilimento, 
per al l inearlo all'attacco, dato che 
egli si inserirebbe a.ssai bene nel 
dispositivo d'attacco imperniato su 
Amadei arretrato, e potrebbe es­
sere il vero e proprio centravanti . 

Subito dopo l 'al lenamento la co­
mitiva .azzurra ha nuovamente rag-

Rocky Marciano 
minaccialo dt morte 

Lettere anonime m Breckton • 

BRACKTON (Massachussets), 8. 
Il giornale locale « Entreprise Ti­
mes » e la polizia di Brackton 
hanno ricevuto ieri alcune mis­
sive anonime nelle quali si di­
chiarava che sabato prossimo, in 
occasione dei festeggiamenti a 
Rocky Marciano, sarà effettuato 
un attentato alla vita del recente 
vincitore di Joe Louis. 

Il capo della polizia ha detto 
che si tratta del gesto di qualcuno 
« un po' tocco» comunque ha di­
sposto provvedimenti protettivi. 

PARTITI IERI MATTINA DA CAMPINO 

namente in rete. Poi sotto lo scro- giunto Montecatini. 

Un errore nelle schede 
del Totocalcio di domenica 

*-'-"r "hf*»*:1? de' Tr«n~n1c'f. ut 
domenica ventura el riscontra un 
errore nella numerazione delle par. 
titc della seconda e terza berle di 
colonne. Sono infatti invertiti l nu­
meri «7» e « 8 » ed il pronostica­
tore potrebbe essere Indotto in er­
rore dall'inesattezza. 

Ci risulta che entro la giornata 
di oggi Ja Direzione del Totocal­
cio emanerà un comunicato chiari­
ficatore, presumibilmente che per 
questa settimana varrà in oaoi caso 
la trascrizione dei pronostici nella 
• matrice •> e ntólo « spoglio » ri­
spetto all'ordine di partite come è 
nella cosiddetta « figlia » della 
••cheda. 

16 Giovani azzurri 
sono arrivali al Cairo 

Le incertezze del la formazione riguardano i te r ­
z in i , poiché Grava accusa un gonfiore al la caviglia 

Ieri mattina all'Hotel de La Vlllt. 
prima di muoversi per Clampino, 1 
componenti della comitiva del «Gio­
vani » in partenza per l'Egitto sona 
stati visitati dal presidente della 
F.I.G.C. Barassi che non ha mancato 
l'occasione di rivolgere un paterno 
sermonclno tgll atleti, piuttosto scuri 
dopo la grigia esibizione del giorno 
precedente contro il Cagliari. Natu-
r.iliiiditc Hsrnrrì non hn n^2nc2to dì 
augurare ai tatjd^i ti; lai oeìlii fi­
gura al Cairo, ma ha voluto sotto­
lineare il cattivo risultato dell'ultimo 
allenamento. 

Il presidente ha anche ricordato che 
gli allenamenti azzurri vengono sem­
pre presi sul serio dal pubblico, 
« come se si trattasse di vere e pro­
prie partile di campionato », ha im­
plicitamente rivolto una critica allo 
stesso Cagliari (che però, a nostro 
parere, ha fatto tutto Intero il suo 
dovere, giocando un buon foot-ball, 
senza scarponeria. ma con molto zelo. 
con grande velociti ed un impegno 
ammirevole di tutti i singoli su tutte 
le palle da giocare o da colpire) ed 

DOPO IL "RAPIMENTO,. DEGLI ASSI NORDICI DA PARTE DELLE NOSTRE SOCIETÀ* 

La Svezia fatica a varare la squadra 
pur atendo due nazionali sparse in Europa 

Dopo le Olimpìadi di t o n d r a , fu un duro colpo per i l regime dilettantist ico del calcio svedese 

Domenica a Firenze incontreremo 
la squadra nazionale della Svezia, il 
paese da dove provengono atcuni dei 
migliori giocatori della Serie A ita­
liana. Da qualche anno la Svezia è 
diicnuta il grande magazzino del 
calcio europeo, a cui molte società 
st ritolgono per rinsanguare le loro 
anemiche compagini. La Svezia è uno 
Stato. pojtolato da svi milioni e mez­
zo ri» abitanti, i quali ai dedicano 
i o » fortissima passione ad ogni ge­
nere di sport; a Mainine. a Gote­
borg. a Stoccolma vi sono innumere-
ioli campi di calcio, stadi per l'atle­
tica. piscine, campi da tennis, piste 
di pattinaggio, palestre sempre af­
follate di giovani e di persone matu­
re, clic professano attivamente lo 
sport; ecco perchè la Siezia è. forte 
in ogni disciplina sportiva e nelle 
competizioni internazionali figura 
tempre ai primi posti. 

in Svesta non esiste il professio­
nismo, gli atleti non tengono pagati 
e ognuno di loro svolge un laioro 
o una professione. Dopo la convin­
cente vittoria svedese alle Olimpiadi 
di Londra del 1948, parecchi tecnici 
italiani e francesi si recarono in 
Svezia a cercare di reclutare Calcia­
tori (e richiedevano proprio quelli 
che avevano brillato a Londra), in 
principio pochi accettarono le pro­
poste e io fecero più per amore del 

VIANI HA MESSO ALLA FRUSTA I (ÌIALI.OROSSI ! 

Due ore di giuoco allo Stadio 
malgrado la pioggia continua 

Ieri mattina, benché piovesse. Vla-
nl ha sottoposto 1 giallorossi a due 
ore di allenamento sul pallone, con­
tro 1 ragazzi. La squadra del titolari 
* scesa in capo nella seguente for­
mazione: Ferrari (Albani»; Tre He. 
Nordahl; Acconcia, Bortoletto Mar­
ra): Perissinotto (Merlin). Zecca 
(Perltsinotto). Bettinl. Andersson, 
Sundqvist. 

n motivo più interessante era co­
stituito dal rientro in squadra di 
Nordahl. Bettinl e Bortoletto. Il pri­
mo. pur Impegnandosi, ha palesato 
un certo timore negli interventi sul­
l'uomo • uno scarso recupero: Bor­
toletto è apparso fisicamente molto 
debole, e il solo Bettinl ha dimostra­
to di essere in perfette condizioni 
fisiche. Tuttavia tutti e tre per la 
partita con il Piombino del 18 po­
tranno essere disponibili. 

n gioco visto è stato molto scaden­
te: nessun'azlone di rilievo si è no­
tata nel corso dell'interminabile par­
tita. vinta dal titolari per 7 • 0. Le 
reti sono state segnate da Bettinl (4), 
Sundqvist (2). Zecca (1). 

Da oggi 1 giocatori glallorossl sono 
In liberta: lunedi riprenderanno di 
nuovo gli allenamenti. Ma probabil­
mente per quel giorno si allenerà 
anche Cardarelli che ieri ha dichia­
rato di sentirsi molto meglio. 

Alla Lazio nulla di nuovo. Anto-

nazzl. Infortunatosi contro ti Cagliari. 
ne avrà per una diecina di giorni. In 
compenso Antoniottl è completamen­
te ristabilito e domani prenderà par­
te all'incontro di allenamento che l 
blancoazzurrl disputeranno contro li 
Novo Trastevere. Domani tutti i ti­
tolari saranno allo Stadio 

Sugar in aprile a Parigi 
NEW YORK. 8. — Il campione mon­

diale del pesi medi Ray Robinson 
intende recarsi nel prossimo aprile a 
Parigi, per un film e per iniziare un 
giro di esibizioni In Europa. 

Secondo 11 suo procuratore sportivo 
Gansford. Robinson incontrerebbe vo­
lentieri un'altra volta a Lontra Tur-
pln, nella prossima estate. 

Janiro battuto per.k.o.t. 
dal cnbano Kid Gavilan 

DETROIT. 8. — Il campione del 
mondo dei pesi medio-leggeri Kid 
Gavilan ha battuto ieri sera a Detroit 
per K.O.T. alla quarta ripresa Tony 
Janiro. in un incontro non valevole 
per il titolo. Janiro era andato al 
tappeto nel primo e nel secondo 
round • l'arbitro ha sospeso l'incon-

migliori delle ultime leve. 
I gioxani non sono ancora padro­

ni della tecnica Sulla palla come sa-
• ebbe desiderabile, conoscono bene 
Ir regole sistemiate del movimento 
detrazione d'attacco e di copertura, 
con le i urtanti più moderne, ma so­
no deficienti nella realizzazione. 
Contro la Spagna, la Norvegia e la 
Dcntmaria gli attaccanti e t mediani 
ht.nno avuto parecchie occasioni di 
segnare chi: hanno fallito per im-
vrtrtiione di tiro e ingenuità. I gior­
nali sveltesi ioniimminente, indicano 
al tom giocatori « difetti che hanno; 
ti difetto della definente prepara­
zione tecnica Sulla palla è quello 
su cut insistono eli più. 

La Ste-ia gioca sistemista, mi si­
stema attuato snua fronzoli, nel 
motto più semplice, e redditizio. Gli 
Si edest amano ti gioco aperto a 7>a«-
saggi lunghi sulle aree libere, però 
li difesa ti attiene rigidamente al 
controllo stretto dell'uomo e nessu­
na squadra ha applicato la coper­
tura con il terzo terzino all'inglese. 
come nella Jmcntus al tempo di 
Carter. 

Per dirla in poelie parole, la Sve­
zia gioca aprendosi all'attacco, se­
condo gli spazi liberi e i lunghi land 
e si chiude in dtfesa con il marca­
mento diretto e ravvicinato sull'uo. 

turismo che per altro, poi. quando 
si icnne a sapere che per i calciatori 
l'Italia specialmente, e la Francia 
erano l'Eldorado, il Regno di Hcn-
godi. nonostante la seiera opposizio­
ne degli sortivi, moltissimi assi si 
dt risero a emigrare. 

Attualmente in nuropa vi sono 
una trentina di giocatori stcdeSi ili 
ottima, di buona e di discreta classe. 
che giovano nelle varie compagini e 
che spesso, ionie nel Milun. formano 
la spina dottale degli undici tu cut 
militano. 

Recentemente il CT della Stezia 
ha affermato che con t giocatori 
svrdcii all'esteto si potrebbero alli­
neare due nazionali d"ricezione. Tut­
ti i giornali svedesi si lamentano 
dei ràlasso subito dal loro mino, 
però gli sportivi non toglinno asso­
lutamente rinunciare, al dilettanti-
imo e degli assi che si coprono di 
gloria sportila in Italia e altrove ne 
parlano il meno possibile e. a rosta 
d' incassare, dure sconfitte interna­
zionali, non li richiamano per inse­
rirli nella loro formazione. 

Pero la vitalità dello sport siede-
se e talmente forte che ogni anno 
sì rivelano nuovi campioni. A Rio 
la Siezia non ai era già più xordhat. 
Oren e Licdholm eppure ci ha bat­
tuto e st e classificata terza dopo 
essere stata battuta dall'Uruguay per 
3-2 fé il terzo goal dei sud-americani 
fu segnato fortunosamente da Mt-
gtiez al 40' della ripresa, dopo che 
i nordiri erano stati in vantaggio e 
ai cranio dominato largamente per 
cinquanta minuti). 

Della squadra di Rio l seguenti 
giocatori sono (o sono stati) in Ita­
lia: Anderxson. Knut Sordhal e Sun­
dqvist (alla Roma); Palmer fLegna­
no); Xilsson (Genova); Jepsson 
(Atalanta); shOglund (Tntcr); oa-
crd (Samiìdoria). Otto su undici! 

Con buon coraggio sportivo la Sve­
zia non si è ritirata dalle competi­
zioni internazionali e IH questa sta­
gione ha disputato numerose riartite-
Si ezia- Turchia a Stocrohna 3-t: 
Svezia- Simona a Stoccolma 0-0: 
Jugoslavia-Si ezia a fi^tgrorfo 2-1; 
Srezia-Finlandia a S/orco/ma 3-2; 
Svezia - Norvegia a Goteborg 3-4; 
St ezia -Damma rea a Cope nhagen 
0-1. Ora dei e ancora incontrare la 
Italia e la Turchia a istambul. 

Questi incontri servono alla Sve­
zia per allenare e affiatare la squa­
dra che tenterà di conquistare il ti­
tolo olimpionico a Helsinki nel '52. 
e i tecnici provano e rtporano gio­
catori su giocatori poco curandosi 
dei risultati immediati. Ad ogni in­
centro la squadra è stata quasi com-
pletamcntc mutata e di volta in i ot­
t i sono stati allineati net ranghi nu­
merosi nuovi giocatori. All'intzio i 
tecnici sperai ano di poter far conto 
su molti giovani e convocavano an­
che elementi delle divisioni minori. 
poi. per le prore non del tutto sod­
disfacenti riscontrate si è giunti al 
compromesso di tenere in squadra 
f,crecchl degli anziani dell'* undici 
d'oro > che arci a trionfato a Lon­
dra. e ad rsii sono stati accoltati i scorso, sede di tappa, ed 1 parigini 1051: 1 Pirenei. 

mo. Questa applicazione del sistema 
ha dato ottimi frutti quando la na­
zionale disponeva di atleti come 
Cren e Skoglund; adesso ogni tanto 
fa cilecca, perchè i giovani sono an­
cora Immaturi. 

A Firenze la nazionale nordica si 
presenta con lieti modifiche da quel­
la che è stata battuta dalla Norvegia 
»: ;>tió essere che i mutamenti fatti 
siano buoni e che improvvisamente 
noi ci si trovi di fronte a una com­
pagine più forte del previsto, anche 
si* l'ultimo allenamento degli tuc-
tìcsi, quello di mercoledì a Malmoe. 
e slato un mezzo disastro. 

MARTIN 

L'arrivo in Italia 
della comitiva svedese 
MILANO. B. — Sono giunti alle 

15.30 all'Aeroporto della Malpensa 
con un aereo speciale de'Ia K.L.M. i 
calciatori svedesi preficelti per l'in­
contro di domenica prossima con l'I­
talia. accompagnati da dirigenti e 
giornalisti 

La comitiva, composta da 41 per­
sone. dopo aver sostenuto l'attacco 
del fotografi e di numerosi sportivi. 
ha lasciato l'aeroporto In torpedone 
diretta a Milano, da dove è prosegui­
lo In serata per Fhenze. 

ha riconfermato che la F.I.G.C. sta 
studiando il problema. Per gli allena­
menti azzurri si cercherà di arrivare 
prima o poi alla regola delle « porte 
chiuse » e si hanno buone speranze 
di poter disporre al più preso del 
campo alla periferia di Firenze riser­
vato alle esigenze della Commissione 
Tecnica federale. 

Dopo la... paternale, gli azzurri sono 
tiXiiiùb! Uiì fjiiiliilau <t Cmiuuiiiu, cu alle f Tv UOVO 
Jfe «,43 h.illiiu pieso 11 VIJIU a Liutdu 
di un aereo ALI-Flotte Riunite sedici 
giocatori, più Sperone, Ferrarlo, • i 
dirigenti Valentin!. Ronzio e Rognoni 
e Buslnl, 

Gli atleti partiti sono: Buffon e 
Bugattl (portieri»; Grava. Malacarne. 
Mezzadri, Giacomazzi e Baltico (difen­
sori); Mari, Pinnrdi e Fuin (mediani 
laterali); Vitali, Broccini. Baccl. Galli, 
Farina e Renosto (attaccanti). Come 
si vede gli infortunati Giaroli e An-
tonazzi sono restati in Italia, mentre 
sono partiti l convocati dell'ultima 
ora Malacarne e Mezzadri, al pari 
di Grava dolorante alla caviglia ma 
non ancora dichiarato indisponibile 

I dubbi maggiori per la forma­
zione riguardano la difesa, e traggono 
essenzialmente origine dalle condi­
zioni di Grava, che sarebbe senza 
dubbio alcuno terzino destro se fosse 
In buone condizioni. In caso contrario, 
potrebbe sostituirlo Giacomazzi, desi­
gnato come terzino sinistro, ma rim­
piazzabile a sua volta con Ballico. 
Al centro Malacarne sembra favorito 
rispetto a Mezzadri. Nessun dubbio 
su Buffon portiere, pochissimi dubbi 
sul tandem del laterali (Mart-Pinardi 
quasi certi) e sicurezza assoluta per 
la prima linea (Vitali, Broccini, Bac­
cl, Galli. Renosto). 

Prima di partire, Sperone ha espres­
so il suo giudizio sugli avversari egi­
ziani. che egli conosce dal tempo del 
Torneo dell'Amicizia ad Atene. L'al­
lenatore azzurro ha detto che gli egi­
ziani non hanno una tecnica raffinata 
ma dispongono dt buone doti di ve­
locità e sono in grado di imporre un 
ritmo diabolico alle loro azioni, da \in 
capo all'altro dell'incontro. Essi — ha 
detto Sperone — corrono dietro a 
tutti i palloni e richiedono agli av­
versari un gran dispendio di flato e 
di energie. 

Sperone ha pertanto manifestato 
qualche perplessità • 

TEATRI E C H R 
RIDUZIONI E.N.A.L.: Adriaclne, 

Adriano, Arcobaleno, Bernini. Cen-
toceUe, Colonna, Corso. Delle Ma­
schere, Due AUorl, Manzoni. Moder­
nissimo, Olimpia, Principe, Plane­
tario, Rubino, Sala Umberto. Salo­
ne Margherita, Tuscolo. Trevi, Va­
scello, Vittoria: Teatri: Quirino, Clr. 
co sorelle Medrano. 

, TEATRI 
ASTI: ore 21: C.la Piccolo Teatro 

< Le colonne della società > 
ELISEO: ore 21: C i a R. Ricci «Ce­

sare « Cleopatra « 
NOTTAMBL'LI: Fiorenzo Fiorentini 

e la cubana Sulena 
PALAZZO SISTINA: ore i l : C.1a Ni­

no Taranto « Cavalcata, di mezzo 
secolo > 

QUIRINO: ore 31.13: C i * dea Tea­
tro di P. De Filippo « A m e la 
l iber ta , (novità). 

ROSSINI: ore 21: c . i a C. Durante 
« Il cacio 6ui maccheroni » 

VALLE: ore 21: « I l barbiere di Si­
viglia » 

V A R I E T À * 
LMiomo. questo dominatore Altieri: 

e R:v, 
Ambra-jovlneili: 

corsaro e R i t , 
La Fenice: I suerrigileri del le 

lippine e Rlv. 
Manzoni: Spctt. teatrale « Zappato­

re » canterà Maria Pari* 
«. l i n i , J c o i ù e i i t r e ia nntitin 

&*tt.:<i i e lì*v. 
Palazzo: Meglio 

leone e Riv. 
Principe; Condannatemi se vi riesce 

e Riv. 

La vendetta del 

Fi-

UD mercoledì da 

AVVISI ECONOMICI 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i> COMMERCIALI L. U 
». ABT16UH1 Gnu «twoi* eunertleuo, 

frutto, «ce. iiwdvwen frtnltMM «ooomiol. 
ieillUiìcu. NIEMU. Ttrti* 81 (dirìnpetto 

bel). 9219-N 

») MOBILI L. 13 
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C I N E M A 

L'arrivo al Cairo 
IL CAIRO. 8 — Poco dopo le un­

dici è qui arrivata i:i aereo !a comi­
tiva del giocatori della Nazionale B 
italiana, che ha «uiblto p r c o alloggio 
ne'.I'albergo ad essa riservato. In se­
rata gli azzurri e 1 loro dirigenti 
hanno effettuato una passeggiata In 
città. 

Partiti i lette piloti italiani 
che parteciperanno alla Carrera 

Ieri mattina alle ore 12.40 a bordo 
di un velivolo della K.L.M. è partito 
da Clampino alla volta del Messico. 
per partecipare ad alcune competi­
zioni automobilistiche, l'Ingegnere 
Piero Taraffi. Nel pomeriggio da Mi­
lano e da Busto Arsizio sono inoltre 
partiti, sempre diretti al Messico, gli 
altri sei piloti che prenderanno parte 
Pile torneé e cioè: Ascari. Villaresl. 
Bracco. Clunetti. Volpini e Canoc ­
chia. 

24 TAPPE (DI CUI DUE A CRONOMETRO) E DUE GIORNI DI RIPOSO 

Qli organissaforl parigini al lavoro 
per rendere incerto il "<Cour„ del 1952 

La corsa non partirà da Parigi ma da una grande citta della Bretagna 

H Massiccio 
centrale. 1 cui ultimi colli saranno 
scalati dai corridori appena due gior­
ni prima dell'arrivo. 

Avverrà quindi che 1 corridori, che 
troveranno le montagne dopo appena 
? o 8 giorni di corsa, non ne saran­
no liberi che all'antivigilia, il che 
lascia prevedere una lotta lunga 

PARIGI. 8. — I due giornali orga- non assisteranno che all'arrivo finale In due tam>e ed Infine 
nizzatori del Giro di Francia. « L E - del Giro. - - , a p p e - e a , n n n e 

quipe » e « Le Parisien Libere » han- D'altra parte. • sebbene non se ne 
no pubblicato oggi le prime notizie abbia ancora certezza — scrive Til-
sul 39" Giro di Francia. L'intinerario let su < L'Equipe » — si può ritene-
non e ancora definito nei dettagli, re che sono probabili passaggi in 
tuttavia se ne conoscono le grandi territorio straniero. Lo schema pub-
inee e le principali difficoltà: blicato lascia prevedere una possi­

li la partenza sarà data dall'Ovest, bile tappa in Belgio, ed inoltre il 
cioè da una città della Bretagna an- tracciato in certi punti si intreccia 
corn da stabilire: ! tanto con te frontiere franco-sviz-

2) è stato deciso di mantenere in zerc e franco-italiane, che non si sa 
numero 24 le tappe corte, con due cosa pensare. Ma. — conclude Tillet 
giorni di riposo; ,— si sa che te eventuali incursioni 

31 le tappe a cronometro (due. di all'estero sono unicamente una città 
cui una come penultima tappa) sa- 'sede di tappa la cui situazione geo­
ranno di chilometraggio ridotto: grafica corrisponda al disegno gene-

li cinque gruppi di montagne — \rale del percorso ed al suo valore 
Vosgl. Alpi. Mont Ventoux. Pirenei tecnico ». 
e Massiccio centrale — si troveranno! Si può inoltre osservare che d«»Ile 
nel persorso; J24 tappe due saranno a cronometro, 

5) una tappa molto dura, in Al - , su percorso ridotto, una prima delle 
vernia. si troverà a due giorni dal-1 montagne e l'altra dopo, e che le 
l'arrivo a Parigi. montagne influiranno cinque \oIte 

Come l'anno scorso, dunque. la par- su'lo s\ iluppo della corsa. SI avran-
tenza non sarà data da Parigi, ed w> nrlma i Vosgi. con cinque o sei 
una grande città di Bretagna sueee- colli che si troveranno verso la fine 
derà a Metz come punto di partenza «Ielle tappe- poi le Alpi che saranno 
del Giro, che l'anno prossimo si scalate in soli due giorni nei quali 
svolgerà da Ovest verso Est. cioè nel il Galibier giocherà nuovamente un 
senso delle lancette dell'orologio. Pa- |gran ruolo: poi il Mont Ventoux che 
rigi non sarà, come lo fu l'anno {sarà affrontato nello stesso senso del 

Convocazione U.I.S.P. 
di calcio e ciclismo 

Tutte le società di calcio Parteci­
panti al campionati U.I.S.P. sono 
convocate per cggi alle 18.30 nella 
sede del comitato d« V. Sicilia. 

Per le ore 19 sono anche convo­
cati per comunicazioni urgenti tutti 
I Veterani tesserati alI'U.I.S.P. 

Tennisti svedesi e americani 
ai campionati dell'Australia 

SYDNEY. 8. — Hanno inizio oggi i 
campionati tennistici della Suova Gal­
les del Sud. ai quali partecipano i 
migliori giocatori degli Stati Uniti, 

che saranno ripartiti ideila Svezia e dell'Australia. 

A.B.C.: Capitano Casanova 
Acquarlo: L'uomo della torre Eiffel 
Adriaclne: Cuori senza frontiere 
Adriano: Il sergente Madden 
Alba: Follie del cinema 
Alcyone: Il comanlante Johnny 
Alhanibra: Altura 
Ambasciatori: Totò terzo «omo 
Apollo: Sìngoa!la 
Appio: E' l'amore che mi rovina 
Aquila: Cosacco nero 
Arcobaleno: Pool of London (17.30-

20-22» 
Arenula: Cielo di fuoco 
Arlston: Rapsodia in blu 
Astorla: Il comandante Johnny 
Astra: Il settimo lancieri carlea 
Atlante: Francis alle coree 
Attualità: Enrico Caruso 
Augustus: Frecce avvelenate 
Aurora: Il fratelli Karamazoff 
Ausonia: Il sett imo lancieri carlea 
Barberini: La madre dello sposo 
Bernini: E' l'amor che mi rovine 
Bologna: E' l'amor che mi Tovlns, 
Brancaccio: Comandante Johnny 
Capltol: Teresa 
Capranlca: Sansone e Dalile 
Capranlchetta: L'uomo venuto dei 

lontano 
Castello; Pranzo al le otto 
Centocelle: I dannati non piangono 
Centrale: Francis alle corse 
Clne.star: Totò terzo uomo 
Clodlo: Grand Hotel 
Cola di Rienzo: E' l'amor che mi 

rovina 
Colonna: Canzone di primavera 
Colosseo: Tra moglie e marito 
Corso: Teresa 
Cristallo: Oklnawa 
Delie Maschere: Le furie 
Delle Terrazze: La riva dei peccatori 
Delle Vittorie: E* l'amor che mi 

rovina 
Dei Vascello: Ogni donna ha 11 suo 

fa.scino 
Diana: Milano miliardaria 
Dorla: La spada di Siviglia 
Europa: Sansone e Dalila 
Exeelsior: Il porto di New York 
Farnese; La .ipada di Siviglia 
Fiamma: Rapsodia !n blu 
Fiammetta: S ins laisser l'adresse 

(17.15-19,30-22) 
Flaminio: L'uomo della torre Eiffel 
Fogliano: Voglio essere tua 
Fontana: Canzoni per le strade 
Galleria: Il sergente Madden 
Giulio Cesare: l i 7" lancieri carica 
Golden: Il 7° lancieri carica 
Imperlale: Cameriera bella presenza 

off resi 
Impero: Tatuaggio misterioso 
Induno: Angelo perduto 
Iris: Canzone di primavera 
Italia: Gli amanti di Ravello 
Massimo: Totò terzo uomo 
Mazzini: Francis alle coree 
Metropolitan: Sansone e Dalila 
Moderno: Cameriera beila presenza 

offresi 
Moderno Saletta: Enrico Caruso 
Modernissimo: Sala A: Totò terzo 

uomo: Sala B : Licenza premio 
Novoclne: La fortezza si arrende 
Odeon: Virginia 
Odescalchi: Sei ult ime creazioni a. 

colori di W. Disney 
Olympia: La città s i difende 
Orfeo; Aquile del deserto 
Ottaviano: Totò terzo uomo 
Palestrina: n comandante Johnny 
Parlali: L'uomo della torre Eiffel 
Planetario: L'isola de l tesoro 
Plaza: Mi «vegliai signora 
Preneste: Tatuaggio misterioso 
Primaver--»: L'ultimo del Montecrfeto 
Quattro Fontane : n comna-dante 

Johnny 
Quirinale: Il 7* lancieri carica 

18.50-22) 
Qulrinetta: Eva contro Eva (1S-
Reaie: n mistero del marito acom­

parso 
Rex: E* l'amor che mi rovina 
Rialto: Oklnawa 
Rivoli: Eva contro Eva (lftMB.SO-zz) 
Roma: Canzoni per !e strade 
Rubino: Io t! salverò 
Salarlo; Maja la sirena delle Haway 
Sala Umberto; La gabbia di ferro 
Salone Margherita: Nata ieri 
Sant'Ippolito: I tre moschettieri 
Savola: n 7" lancieri carica 
Smeraldo: I guerriglieri delle Fi­

l ippine 
Splendore: Normandia 
Stadlum: Vecchia San Francisco 
Suprrr|ne"ia: Sansone e Dalila 
SuPerga: Speroni e calze di s«ta 
Tirreno; Guerriglieri delle Filippine 
Trevi: Comandante Johnny 
Trlanon: Mercanti d» uomini 
Trieste; T rapinatori 
Tuscolo: Pr !elcn'eTo a; Fort Unsa 
Ventun Aprite: PaMa*srto a Bahama 
Vertano: Mìa mos' ìe capitano 
Vittoria: Caoltan demonio 
vittoria: TI rrande tormento 
Vittoria: Capitan demonio 
Vittoria Clampino: La soada d! 

Siviera 
Volturno: E' l'amor che mi rovina 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

ANNUNZI SANITARI 

STRON 
DOTTOR 

ALFREDO _ . 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-939 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA 

STROM 
DERMATOLOGO 

Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENEREE 'IMPOTENZA 

ES0UI1IN0 a un io 
•UUtfAiC 

temo éi^mujFfàu^uutMaj 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoll, fobie, de ­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per il r ingiovanimen­
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12, 16-19 -
Festivi 9-12. Sale eeparate. Non si 
curano veneree. D. dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà 

or COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico cBR. SEQUARfS». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con sol i 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frlgllltà sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

5£ MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salaria, 72 - Ore 8-19 / n CIIIUCl 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96» [¥. l lUmXj 

LEGGETE 

Rinascita 
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,36 Appendice MT UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Gr r a zi di uso » r o m 

di 
A L E S S A N D R O B U M A » 

Ella aveva ricevuto due lettere 
dal cavaliere. Nella prima, in cui 
egli annunciava il suo arrivo a 
Palermo, le esprimeva tutto il suo 
rincrescimento per le condizioni 
burrascose del mare che le ave­
vano impedito d'imbarcarsi con 
lui; ma non le diceva punto di 
andarlo a raggiungere. La lettera 
era tenera, calma e paterna come 
sempre. Era probabile che il ca­
valiere non avesse inteso e non 
avesse voluto intendere l'ultimo 
grido disperalo di Luisa. , 

La seconda lettera conteneva, 
«ulla situazione della corte a Pa­
lermo, molti particolari. Ma nep-
pur qu*rìs* esprimeva alcun de­
siderio che Luisa lasciasse Na-

; noli. Inoltre l'avvertiva che, con 

lo stesso corriere, la casa Backer 
era avvisata di mettere a dispo­
sizione di lei somme di cui potes­
se aver bisogno. 

Lo stesso giorno, con la lettera 
del cavaliere in mano. Andrea 
Backer si presentava alla casa 
della Palma. ' 

Luisa lo accolse con la grazia 
seria che le era abituale, lo rin 
graziò della sua premura, ma lo 
prevenne che, vivendo molto ri 
tirata, aveva deciso di non rice­
vere alcuna visita durante l'as­
senza di suo marito. Se avesse 
avuto bisogno di danaro, sarebbe 
passata lei stessa alla banca o vi 
avrebbe mandato Michèle con 
una lettera. 

Era un congedo in tutta le for­

me. Il giovane banchiere lo capì 
e si ritirò respirando. 

Luisa lo accompagnò fino alla 
scalinata esterna e disse a Nina. 
che frattanto aveva chiusa la 
porta: 

— Se mai il sicnor Backer si 
ripresentasse e domandasse di 
parlarmi, ticordatevi che non ci 
sono. 

— Mio Dio! — rispose Xina — 
come mai un giovane tanto bel­
lo ha potuto dispiacere alla si­
gnora? 

— Non mi ha affatto dispiaciu­
to, signorina — rispose fredda­
mente Luisa, — ma durante 
l'asserrza di mio marito io non 
riceverò nessuno. 

Nina, sempre morsa al cuore 
dalla gelosia, fu sul punto di ri 
battere: « Tranne il rignor Sal­
vato »»; ma si trattenne, e un sor 
riso dubitativo fu la sola sua ri­
sposta. 

L'ultima lettera di Salvato por 
tava la data del 19 gennaio e 
giunse il 20. 

Salvato supplicava Luisa, se 
mai si dovesse bombardare Na 
poli, di mettersi al riparo dai 
proiettili nelle cantine più pro­
fonde della casa. 

La mattina del 21 una grande 
agitazione sì manifestò in Napoli: 
il castello di Sant'Elmo aveva 
inalberato il tricolore, dichiaran­
dosi con per i patrioti e per i 
francesi. 

Il giorno stesso. Michele andò 
in casa di Luisa. Michele, uno dei 
capimanipolo, deciso a combat­
tere fino alla morte per una cau­
sa che non capiva troppo bene. 

ma alla quale egli apparteneva 
per l'ambiente in cui era nato e 
per il turbine che lo trascinava. 
veniva a fare i suoi addii a Luisa 
e a raccomandarle sua madre in 

Salvata ti itltè Belle braccia di Michele. 

previsione che gli potesse capi­
tare qualche accidente. 

Un'ora dopo la loro separazio­
ne. si facevano udire i primi col­
pi di cannone. 

La maggior parte dei patrioti 
di Napoli, quelli che per la loro 
età avanzata non erano chiamati 
a prendere le armi, erano riuniti 
in casa della duchessa de Fusco. 
Quivi di ora in ora arrivavano le 
notizie del combattimento. 

Ogni tanto !a duchessa entrava 
e dava notizie dei progressi che 
facevano i francesi. 

La mattina del terzo giorno la 
fucileria cessò, e fu annunciato 
che i francesi erano vincitori su 
tutti i punti, ma non erano an­
cora padroni della città. 

Che era dunque successo dopo 
quella lotta accanita? Salvato era 
morto o vivo? 

Il rumore del combattimento 
era cessato affatto, dopo gli ultimi 
colpi di cannoni da! castello di 
Sant'Elmo. 

Luisa stava per rivedere Mi­
chele e Salvato, se non era loro 
arrivata una disgrazia: Michele 
per il primo certamente, poiché 
Michele poteva venire in ogni ora 
del giorno a trovare Luisa men­
tre Salvato, non sapendo che ella 
era sola, non avrebbe mai osato 
presentarsi in casa di lei se non 
di notte per la via convenuta fra 
loro. 

Luisa si mise alla finestra con 

gli occhi fissi sulla via di Chiaia: 
da quella parte dovevano arri­
varle le notizie. 

Le ore scorrevano. Ella seppe 
della resa completa della città: 
udì le grida della folla che ac­
compagnava Championnet alla 
tomba di Virgilio: seppe dell'an­
nuncio, per l'indomani, della l i­
quefazione del sangue di S. Gen­
naro, ma non vedeva giungere né 
Salvato né Michele. 

Lasciamo Luisa alla sua fine­
stra, passiamo in città e assistia­
mo a uno degli episodi dell'epica 
lotta. Mentre i lazzaroni del re 
si ritiravano combattendo per la 
via Santa Maria di Costantinopoli 
e per la Salita degli Studi con­
tendendo il passo ai francesi fu 
condotto al generale uno dei loro 
capi tutto coperto di sangue, gli 
abiti laceri, il viso minaccioso, la 
voce sardonica. 

Championnet alzò le spalle e 
volgendosi in là per badare ad 
altro, disse come di passaggio: 

— Sta bene. Fucilatemi questo 
birbone, e serva d'esempio. 

— Bravo! — disse il lazzarone. 
— Pare che assolutamente Nanno 
si sia ingannata. Dovevo essere 
colonnello e morire impiccato; 
invece sono soltanto capitano e 
morirò fucilato. E' una cosa che 
mi consola per la mia sorellina. 

In quel momento un cavaliere 
giunse a briglia sciolta e poiché 

in quel cavaliere Championnet 
riconobbe Salvato, tutta la sua 
attenzione fu rivolta verso il nuo­
vo arrivato. 

Il lazzarone del re fu trascinato, 
appoggiato al muro del Museo 
borbonico e allora vollero ben­
darlo. 

Ma egli si ribellò. 
— Il generale ha detto di fuci­

larmi — gridò, — ma non ha 
detto di bendarmi gli occhi. 

A quella voce Salvato trasalì, 
si voltò e riconobbe Michele, e 
anche Michele riconobbe il gio­
vane ufficiale. 

— Corpo di Cristo — gridò il 
lazzarone — fate un po' capire 
voi, signor Salvato, a tutti costo­
ro, che non hanno bisogno di ben­
darmi gli occhi per fucilarmi. 

Respingendo quelli che lo cir­
condavano, egli incrociò le brac­
cia e si appoggiò da se stesso al 
muro. 

— Michele! — esclamò Sal­
vato. E si volse subito a Cham­
pionnet: — Generale, vi prego di 
accordarmi la - vita di questo 
uomo. 

E senza aspettare la risposta, 
sicurissimo di avere , ottenuto 
quanto chiedeva. Salvato saltò giù 
da cavallo, ruppe il cerchia di 
soldati che già preparavano le 
armi e si gettò nelle braccia del 
lazzarone stringendolo al cuor». 

(Continua; 

•U.4 V - ' l l i i '..*.*'*.»_'?*"- • t . 

file:///rale
file:///oIte

